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Ducale Spazio Aperto ospita fino a mercoledì 7 ottobre la mostra fotografica L’orizzonte del 
desiderio - Storie dai waterfront di Genova 
Ogni città ha un luogo in cui la propria identità si rende più evidente. A Genova è il porto, 
linea di confine tra mare e terra, spazio in cui la memoria convive con una continua 
trasformazione. È da questa soglia fisica e simbolica che nasce L’orizzonte del desiderio. Storie 
dai waterfront di Genova, la mostra che presenta i progetti fotografici di Melissa Billotti, Silvia 
Bussolino, Giulia Franceschini Beghini, Penelope Siria Meneghetti, Fabiana Scalise e Sofia 
Valabrega, realizzati nell’ambito del percorso di tesi del Triennio in Fotografia di IED Torino, 
con la curatela di Mucho Mas!  
Il progetto, realizzato con Porto Antico di Genova, in collaborazione con Convention Bureau 
Genova e con il patrocinio della Camera di Commercio di Genova, invita il pubblico a osservare 
la città attraverso sei sguardi autoriali che indagano il rapporto tra persone, paesaggio e 
trasformazione urbana. Al centro della ricerca vi sono il Porto Antico e il Waterfront di Levante, 
due luoghi emblematici del rinnovato dialogo tra Genova e il mare, capaci di raccontare la 
stratificazione storica della città e le sue prospettive future. Attraverso fotografie, materiali 
d’archivio e narrazioni visive, le autrici restituiscono una lettura contemporanea della città, 
andando oltre gli stereotipi legati al paesaggio portuale. Emergono così storie di lavoro, 



memoria, migrazione, relazioni e cambiamento, che compongono un racconto corale e ne 
rivelano le molteplici identità.  
La mostra rappresenta l’esito di un percorso di ricerca che ha trasformato Genova in un 
laboratorio di osservazione e interpretazione del presente. Come la Despina raccontata da 
Italo Calvino ne Le città invisibili, la città assume significati diversi a seconda dello sguardo di 
chi la attraversa e la osserva. Le immagini in mostra non offrono una visione univoca, ma 
aprono nuove prospettive su un luogo in continua evoluzione, invitando il pubblico a 
interrogarsi sul rapporto tra memoria e futuro, appartenenza e desiderio. Un percorso che 
restituisce la complessità di Genova e, al tempo stesso, la sua inesauribile capacità di 
immaginare nuovi orizzonti.  
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